
ALPO 60

PARKING GRAF 51

ALPO VILLAFRANCA: Policari 8,

Vespignani 7, Dell’Olio 11, Granzot-

to 10, Dzinic 4, Reani 9, De Marchi

ne, Bertoldi ne, Gennari ne, De Ros-

si ne, Coser 6, Mosetti 5. All. Soave.

PARKING GRAF CREMA:Melchio r i

18, Caccialanza 2, Scarsi 4, Rizzi 2,

Zelnyte 10, Zagni 3, Capoferri 6, Iu-

liano 6, Cerri, Parmesani ne. All. Sti-

b ie l.

ARBIT RI : Giunta e Parisi.

PARZIALI : 11-19, 24-30, 48-42.

NOT E : Alpo da tre 8-23, da due

13-31, liberi 10-13, Crema da tre

5-23, da due 14-31, liberi 8-8, rim-

balzi 39-31, falli 14-18, spettatori

500 circa.

MVP : De l l ’Olio .

di TOMMASO GIPPONI

n VI LLAFRANCA Si ferma a 12
la striscia di vittorie consecu-
tive della Parking Graf Crema,
che ancora una volta cade sul
parquet di Villafranca, strega-
to nelle ultime stagioni, al ter-
mine di una partita per lei dai
due volti. Molto buono il pri-
mo tempo, giocato decisa-
mente all’altezza da parte del-
le cremasche e condotto quasi
costantemente. Molto male
invece la ripresa, dove le
biancoblù sono apparse a cor-
to di energie, con le avversarie
che hanno potuto far valere
tutto il proprio talento e alla
fine vincere meritatamente.
Nella seconda metà la difesa è
stata lontana parente della
migliore del campionato,
mentre in attacco alla fine si è
cercata con troppa insistenza
la soluzione dalla lunga di-
stanza. Crema è squadra sì pe-
rimetrale, ma la giornata di
polveri bagnate è sempre da
mettere in conto e si è pun-
tualmente verificata, anche su
tiri alla fine costruiti in modo
più che decente.
Inizio molto equilibrato, con
Crema che molto intelligente-
mente cerca di attaccare fron-
talmente le avversarie e ottie-
ne che l’asse play-pivot vero-
nese, Vespignani-Dell’Ol i o,
sia costretto a sedersi già nel
primo periodo con due falli
ciascuna. Nel finale di frazione
primo tentativo di allungo
biancoblù, con la solita grande

La grinta a rimbalzo di Marta
Scar s i.

A2 femminile Crema si ferma a 12
Alpo nella ripresa ne ha di più
Le cremasche giocano una grande prima frazione sul campo della loro prima diretta inseguitrice
Nella ripresa brusco calo, il tiro da 3 non entra e i locali scappano. Salvata comunque la differenza punti

difesa e i canestri di Zagni,
Melchiori e i 6 punti di fila di
Capoferri che valgono il 9-19
del 9’, e col tecnico veronese
Soave costretto a spendere
entrambi i minuti in questo
quarto. Nel secondo parziale
Alpo prova a rifarsi sotto con
Reani e Policari, ma la Parking
Graf riesce inizialmente a te-
nersi in vantaggio sempre in
buoni termini, con il ‘l o ng
two’ di Caccialanza che vale il
20-28 al 26’.
Il tiro da tre punti però è molto
ondivago per Crema, che a
inizio ripresa vede le veronesi
rientrare completamente in

partita con Granzotto e Poli-
cari, che riportano avanti
31-30 le padrone di casa.
Sembra proprio aver lasciato
negli spogliatoi le energie
Crema, che finisce sotto di 8
con la tripla da 9 metri di Ve-
spignani e non riesce a cam-
biare l’inerzia della partita.
Prova a prendere la squadra
per mano Melchiori, con 7
punti di fila a portare Crema in
linea di galleggiamento ma
Coser con un palleggio arresto
e tiro permette ad Alpo di
chiudere la terza frazione
avanti 48-42. Prova allora la
mossa della zona coach Stibiel

ad inizio quarta frazione, e ha
inizialmente successo perché
frena il ritmo di Alpo. In attac-
co poi Crema trova i canestri
di Zelnyte e Scarsi e può tor-
nare a meno 1, a ridosso degli
ultimi 5 minuti di partita, a
lanciare un finale equilibrato.
De l l’Olio per le veronesi segna
però una tripla molto impor-
tante per il 55-51, mentre Cre-
ma continua a cercare troppo
un tiro da tre punti che non ne
vuole sapere di entrare. Reani
segna il 59-51 con meno di due
minuti sul cronometro e a
questo punto la vittoria di-
venta impossibile per Caccia-

Serie C Silver Casalmaggiore ci crede
Ma la capolista Ospitaletto si impone
n OSPITALETTO I Thunder
tornano sconfitti dalla trasfer-
ta in casa della prima della
classe Ospitaletto. Che fosse
una gara ad alto tasso di diffi-
coltà si sapeva fin dall’inizio ed
il parquet non ha fatto che
confermarlo: i verdi sono una
squadra lunga e che mette in
campo un’intensità difensiva
tale da permettere di recupe-
rare palle che vengono poi
smistate per gli attacchi in
transizioni micidiali. Casal-
maggiore però, nonostante il
risultato possa dire il contra-

rio, ha tenuto testa ai primi
della classe: a metà gara infatti
il gap era solo di 6 punti, frutto
principalmente di basse per-
centuali al tiro, merito della
difesa bresciana che metteva
pressione sui tiratori bianco-
blu .
La gara si è decisa nel terzo
parziale dove Ospitaletto ha
spinto sull’acceleratore met-
tendo alle corde Casalmaggio-
re che non è riuscita per pa-
recchi minuti a trovare il fon-
do della retina. E così a dieci
minuti dalla sirena finale il +18

per i padroni di casa la diceva
lunga sull’esito finale. Basso e
compagni non hanno però ti-
rato i remi in barca, anzi hanno
buttato in campo tutte le ener-
gie che avevano arrivando fino
al -9, 55-46 a 4’ dalla fine. Qui
però sono venuti fuori ancora i
ragazzi di Brescia che hanno
ritrovato la verve per riallun-
gare e portare a casa i 2 punti e
primo posto virtuale. Fonda-
mentali per il cammino dei ra-
gazzi di Castellani saranno le
prossime due gare casalinghe
contro San Pio e Verolanuova.Un timeout di coach Castellani

Cecilia Zagni per Crema.


